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CAMERA

Rapporto,
pi u stretto

con le Dogane
Aumento delle imprese
fenaresi esportatrici ;
condivisione delle banche
dati disponibili ; presenza
di funzionari doganal i
negli uffici al piano terr a
dell'Ente di Largo
Castello. Sono i tre punt i
cardine dell'Accordo di
collaborazione in essere
tra la Camera d i
Commercio e l'Ufficio
delle dogane di Ferrara .
L'intesa, che prevede, tr a
l'altro, azioni formative
rivolte alle imprese e l a
istituzione di un tavolo d i
lavoro permanente,
intende favorire l a
collaborazione tra le
Dogane e il mondo
imprenditoriale ferrarese ,
al fine di aprire un canale
diretto e privilegiato pe r
analizzare le
problematiche che
emergono nell'operati vit à
doganale delle imprese e
condividerne le pitI
rapide soluzioni . Una
collaborazione, quella tr a
la Camera di Commerci o
e l'Ufficio delle dogane,
che si inquadra nelle
politiche d i
avvicinamento degl i
strumenti nazionali pe r
l'internazionalizzazione ai
territori, incoraggiate dal
Ministero dello Svilupp o
economico e dalla
Regione
Emilia-Romagna,
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CAMERA DI COMMERCIO NVESTIMENTI PER OLTRE ME770 MILIONE DI EURO

Promozione all'estero delle imprese

Pronto il progra di interventi

CONCENTRARE le iniziative pun-

tando su mercati strategici, ridurre le

visite istituzionali e aumentare le mis-

sioni operative, agire come sistem a

per ridurre i costi, cercare un raccord o

ancora più forte con le associazioni d i

categoria e le Istituzioni del territorio .

E ' questa la ricetta messa a punto dall a

Giunta della Camera di Commercio

per sostenere le imprese che si inteYna-

zionalizzano e mettere in pratica i

principi cui' si dovrebbe ispirare la ri-

forma degli enti di promozione

all 'estero, ora allo studio del Governo .

Più di 60 iniziative ed oltre mezzo mi-

lione di curo : questi i numeri comples-

sivi dell 'ente di Largo Castello per le

attività a sostegno del `made in Ferra-

ra' nei mercati globali previste da qu i

ai prossimi mesi . Più di un terzo delle

iniziative (18%) riguarderà la parteci-

pazione a fiere e a manifestazioni inter -

nazionali, ma assumeranno un forte

peso anche le missioni imprenditoria-

li (pari al 16%), quelle di incomin g

(11%), oltre alle azioni per tatto il siste-

ma nazionale di Unioncanrere (24%)

ed alle iniziative di formazione. semi -

nari e proget speciali in collaborazio-

ne con le associazioni di categoria

1 .31 ivi) .

«L'uscita dalla crisi -- dice il presiden-

te Carlo Alberto Rincarati - è legata al-

la possibilità delle piccole e medie im-

prese di conquistare nuovi spazi di

mercato e di consolidare quelli già pre-

sidiati . I dati dell'export della prima

parte del 2011 sono incoraggianti e

per questo è urgente sostenere con

uno sforzo ancora più grande la spinta

di tante piccole imprese che vorrebbe-

ro tentare nuovi mercati, ma non tro-

vano spesso il sostegno necessario .

obiettivo della Camera di Commerci o

è, dunque, quello di fornir e un valid o

contributo in questo senso, attravers o

una politica di formnazionee di incenti -

vi . Del resi o la grande enfasi partecipa -

uva ai bandi promossi dalla Giunta ca

menale non può che rallegrarmi. Vede -

re, infatti, che le nostre misure registri -

no un così alto numero di richieste, te-

stimonia come le imprese ferraresi in -

tendano reagire alla crisi in maniera at-

tiva, trovando nelle leve deltintcrna-

zionalizzazione la realizzazione di un

vantaggio competitivo, che potr .a crea -

re un effetto moltiplicatore rilevante

nella fase di ripresa economica»•'l'or-

nando al programma, è prevista l'atti-

vazione, oltre che di contributi a fon -

do perduto per la partecipazione a fie-

re internazionali, l'organizzazione d i

incontri d'affari all'estero, la realizza-

zione di ricerche di mercato e la defini-

zione di accordi quadro di cooperazio-

ne con partner internazionali, di u n

servizio di recupero dei erediti all'este-

ro non inferiori a 500 curo e fino ad un

massimo di anzianità di 36 mesi . Un

interlocutore dedicato sarà, gratuita -

mente, a disposizione delle imprese

per dare informazioni e chiarimenti

sull'esito degli interventi effettuati nei

confronti di eventuali debitori.

Intanto, prosegue la ripresa delle

esportazioni ferraresi, che, anche nel

corso del quarto trimestre del 2010 ,

fanno registrane una ulteriore, seppu-

re lieve accelerazione dei ritmo di cre-

scita : t-35,4% rispetto all'armo p r ece-

dente, secondo un tasso di crescita più

che doppio rispetto a quello medio re-

gionale( 16,1%) . 11 valore delle espor-

tazioni provinciali ha in tal modo avvi-

cinato la quota di 2 milioni di curo, su-

perando nettamente i] valore di fin e

2009, pur senza ripor- arsi ancora sui li-

velli del 2005-2008 . :_ tirare, i compar-

ti tradizionalmente più `forti della

struttura manifatturiera ferrarese, e

cioè i mezzi di trasporto (a 86,4%, in

leggero rallentamento nel quarto tri-

mestre rispetto al periodo precedente)

ed i prodotti chimici ( 41,5%) .

I I DATI CON L'ESTERO
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INDAGINE

Per gli imprenditori estero
ercafi strategici

PASSATA la burrasca che ha con-
trassegnato gli ultimi esercizi econo -
mici, la tanto attesa ripresa si tradu-
ce pure in un netto migliorament o
della proiezione delle imprese ferra -
resi sui mercati esteri, nel segno d i
quella internazionalizzazione ch e
sempre più sembra soppiantare i
processi di delocalizzazione produt-
tiva . Tale definitivo passaggio, è con -
fermato pure dalle opinioni degli im-
prenditori interpellati dalla Camera
di Commercio in questi ultimi mesi ,
secondo i quali i propri rapporti co n
l'estero rispondono oggi prevalente-
mente all'esigenza di presidiare nuo-
vi mercati strategici (47,5%) più ch e
di contenere i costi di produzione
(23,4%) .
L'esportazione di beni e servizi
(41,2%) rimane, ad oggi, lo strumen -
to prioritario cui le aziende ferraresi
ricorrono per operare al di fuori dei
confini provinciali. I dati ufficiali
sull'interscambio con l'estero, in

ticolare quelli afferenti l'export, con -
fermano la bontà di tale scelta e ri -
torno di molte imprese sui mercat i
internazionali dopo un periodo con-
trassegnato da qualche difficoltà .
Ciò non di meno, prosegue la pro-
pria crescita pure il ricorso a fornito -
ri stranieri, i quali peraltro continua-
no a proporsi quale soggetto comple-
mentare – e non alternativo – a quel -
li locali. «Di certo, talune scelte – si
sottolinea nell'indagine della Came-
ra di Commercio ---- quali l' apea tura
di uno stabilimento produttivo
all'estero, rimangono al di fuori del -
la portata delle piccole aziende e rap -
presentano una possibilità strategi-
ca soprattutto per i soggetti più strut-
t urat i e solidi (imprese con oltre 100
addetti). Ciò nonostante, non possia-
mo non segnalare la tendenza, d a
parte delle aziende cosiddette lea-
der, a fare da testa di ponte, quand o
non da autentico stimolo per un a
più sensibile iniernazionalizzazion e
anche dei 'piccoli'».
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APPUNTAMENTI IL 4 MAGGIO : 40 IMPRESE ACCREDITATE, CE' TEMPO FINO AL 26

Internazionalizzazione, porte aperte
UNA GIORNATA dedicata
esclusivamente all'incontro fra
mercati internazionali e impresa .
Una opportunità unica per im-
prenditori e manager in cerca d i
nuovi sbocchi, nuove idee, nuove
collaborazioni, di intessere relazio-
ni e alleanze con i più importanti
attori che operano in Italia (e non
solo) sulla frontiera della promo-
zione e della commercializzazion e
internazionale. Tutto questo è Por-
te aperte all'internazionalizzazio-
ne, la giornata promossa dalla Ca-
mera di Commercio di Ferrara, in
collaborazione con Regione Emi-
lia-Romagna, sportello Europa ,
Sace, Ice, Simest e con le associa-
zioni di categoria, in cui consulen-
ti, esperti e responsabili degli uffi-
ci all'estero del Governo e delle Ca-
mere di Commercio italiane s i
apriranno al confronto con gli ope-
ratori ferraresi . «L'apertura inter-
nazionale – commenta il presiden -

te Rincarati - che sino a qualch e
tempo fa rappresentava per le im-
prese una semplice opportunità d i
crescita, è divenuta una delle con -
dizioni fondamentali per la loro
esistenza. Una iniziativa importan-
te dunque, che mette in campo ul-
teriori opportunita di relazione
per le nostre imprese di piccola e
media dimensione che investono
per ampliare i propri mercati di ri -
ferimento in questo particolare
momento di crisi» .
All'appuntamento, a FerraraFier e
il 4 maggio, alle 1430, partecipe-
ranno, tra gli altri, esponenti di
punta dell'Agenzia delle Dogane
di Ferrara, per incontri volti a fa-
vorire partnership e accordi mira-
ti con imprenditori di Paesi diver-
si, ma anche di comprendere esi-
genze e problematiche dei più im-
portanti mercati internazionali fra
cui America Latina, Brasile, Cina,

	

La sede della Camera d i
Emirati Arabi, India, Russia, Tur-

	

commercio di Ferrara in largo
chia, Egitto, Tunisia e Algeria.

	

Castello

i! pi y.I.n truirt,'i


